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Una passeggiata in quota sulla neve fresca Escursioni in mountain bike sui sentieri di montagna A scuola di arrampicata per prepararsi a scalare vette più difficili Le emozionanti discese di rafting

Finlandia da scoprire
in camper o in cottage

Uno scorcio delle tipiche case rosse di Porvoo

Le gemme spingono la
neve che scivola dagli al-
beri. La neve libera i cam-
pi, i fiori e i colori. In pochi
giorni la natura si trasfor-
ma. La lunga notte pola-
re in Finlandia è ormai al-
le spalle. La luce e i colori
hanno un impatto e delle
energie carichi di qualco-
sa di magico. I finlandesi,
ma anche i turisti, fanno
festa sotto il sole, nell’ac-
qua cristallina dei laghi,
fra bacche colorate, nei
cottage con sauna in riva
al lago, ove è ancora una
barchetta al piccolo ponti-
le. 

È il periodo giusto in-
somma per programmare
le vacanze dell’estate Fly &
Drive, oppure in camper, o
affittando cottages, o alla
scoperta di antiche capi-
tali baltiche. Quest’anno
gettonatissimi sono gli iti-

nerari a tema, come quel-
lo sulle tracce di Alvar Aal-
to per l’archiettura e il de-
sign. Per chi ama il
trekking a cavallo  i più bei
maneggi della Finlandia,
tra laghi, fiumi, canyon,
rapide lungo percorsi di
straordinaria bellezza e in-
teresse, sono nella regione
di Kuusamo, parco nazio-
nale di Oulanka (Pan Park
2002) e zone limitrofe. 

Per una vacanza meno
movimentata, i tranquilli
fiordi delle coste norvege-
si e la spettacolarità delle
Isole Lofoten vissute nel-
le antiche case dei pesca-
tori. A Bergamo la Norama
Tour Operator di Marisa
Impellizzeri, che è pure l’u-
nica ambasciatrice italia-
na di Babbo Natale, offre
un ventaglio di opportu-
nità (tel. 035/260989
www.norama.it).

Queyras, 330 km di piste nel parco delle meraviglie
Ai percorsi per fondo e sci alpino si aggiungono altri 150 km per slitte e gite con racchette, sulle Alpi francesi

Meno di tremila abitanti divisi tra otto villaggi caratteristici. Cascate di ghiaccio per salite mozzafiato

Giornate splendenti tutto l’anno. Lungo la valle del fiume Guil un «obelisco» morenico alto 30 metri 

Settanta meridiane seguono il sole dei record
Terra di montagne e di

cielo, il Queyras è terra an-
che di molte tradizioni e
curiosità. Per esempio, il
fatto che il sole risplenda
365 giorni all’anno non è
la previsione più o meno
azzeccata del meteorologo
di  turno. A testimoniarlo
sono le 70 meridiane spar-
se per gli otto villaggi, che
decorano le «Ecuries», le
parti in muratura delle
«Fustes», le tipiche case del
parco naturale. Le più an-
tiche risalgono alla metà
dell’Ottocento. Altre sono
state ritinteggiate dopo l’i-
nondazione del 1957.
Ognuna col suo motto -
per respingere l’ombra e
l’inverno e per accogliere la
luce -, ognuna con i suoi
simboli - in molti casi si
tratta di elementi esotici
realizzati da artisti italiani

-, ognuna con i suoi colo-
ri, sono l’orgoglio degli abi-
tanti e l’inno al sole che qui
non manca mai.

E se poi il Natale duras-
se fino a marzo? In Quey-
ras è proprio così. Tenen-
do conto del calendario
scolastico francese (le va-
canze comprendono la pri-
ma settimana di marzo),

nei villaggi luci e decora-
zioni rimangono ben oltre
dicembre. Con la neve a fa-
re da sfondo e le luminarie
che splendono nelle notti
silenti del parco naturale,
il paesaggio è davvero sug-
gestivo e l’atmosfera quel-
la magica di Noèl. Anche
tre mesi dopo.

Percorrendo l’unica stra-

da del Queyras, non sfug-
girà all’occhio attento del
turista un «obelisco» natu-
rale lungo la valle del fiu-
me Guil. Qui la chiamano
la «Demoiselle Coiffée» o
«Camino delle fate» con ri-
ferimento alla particolarità
della forma, plasmata dal-
le forze naturali, rarissima
in Europa. Si tratta di una

colonna di materiale mo-
renico, alta una trentina di
metri, formata da fenome-
ni alluvionali con «in testa»
un’enorme roccia, un «cap-
pello» di granito appunto.   

Si diceva che il Queyras
è diventato la «patria» di
marsigliesi, parigini e sa-
voiardi, stanchi dello stress
e del traffico delle grandi
città, rifugiatisi qui per ri-
trovare una vita a ritmo di
natura. Proprio un parigi-
no - vittima di un «colpo di
fulmine» per il paesaggio
del Queyras - è stato il pri-
mo a battersi per il ricono-
scimento e la tutela del
pregio ambientale del luo-
go. Philippe Lamour, sin-
daco di Ceillac dal 1965 al
1983, raggiunse l’obietti-
vo, nel 1977, dell’istituzio-
ne del Parco naturale re-
gionale del Queyras.

DA MILANO QUATTRO ORE DI TRENO
legamento giornaliero con Oulx, da dove poi par-
tono le navette per Arvieux (quattro ore circa in tut-
to dall’Italia). Si tratta dell’Eurocity Milano-Parigi
(meglio noto come Tgv) e il costo di sola andata è
di circa 19 euro a persona. Per gli automobilisti, il
Queyras è raggiungibile da Torino (circa tre ore),
attraverso l’autostrada Torino-Bardonecchia
(A32/E70). Si esce a Oulx e si prosegue per Mon-
genèvre, Briancon, Guillestre e infine Arvieux.

Il Queyras è dietro l’angolo. Nonostante que-
st’oasi sia ancora poco conosciuta (qui tengono a
sottolineare che di turismo di massa non ne vo-
gliono sentir parlare), il Queyras è a portata di ma-
no. Anzi di treno. Che rimane il mezzo più comodo
per raggiungere il parco naturale, che confina a sud
con Guillestre, a nord con il Col Izoard, a est con la
fontiera italiana, nel dipartimento delle Hautes-Al-
pes. Dalla stazione di Milano Centrale c’è un col-

Prendete un cielo blu
che più blu non si può.
Innaffiate con una piog-
gia di stelle, grandi e lu-
minose da presepe. Di
contorno montagne che
sfiorano i 3 mila metri.
Rosse di bauxite e nere di
scisto. Decorate a piaci-
mento di bianco-rosa ne-
ve d’inverno, di verdissi-
mo larice e pino cembro
d’estate. Picchiettate le
sfumature di 2.500 spe-
cie di fiori. Amalgamate il
tutto con 365 giorni di so-
le all’anno. Lasciate de-
cantare per almeno una
settimana. Da gustare
con gli sci o a piedi, in
kajak o facendo rafting,
in mountain-bike,con le
racchette da neve o con il
parapendio. 

Ecco servita la ricetta
del Queyras. Pardon, del
Parco naturale regionale
del Queyras, per una va-
canza 100 per cento na-
tura. A 3 ore da Torino e
4 e mezzo da Milano, a
un’ora da Briancon, nel
dipartimento delle Haui-
tes-Alpes - a sud Guille-
stre, a nord il Col Izoard,
a est la frontiera italiana
- c’è un’oasi di «autenti-
cità, dove il turista non
è un pollo da spennare,
ma un amico da accoglie-
re e accompagnare». 

Parola di chi ci vive: 3
mila persone scarse, in
gran parte fuggite dalle
grandi metropoli france-
si proprio per ritrovare
qui una dimensione nuo-
va. Abitano in otto villag-
gi, spicchi di case di la-
rice e ardesia - le più an-
tiche sono le «Fustes» e ri-
salgono al XVII secolo,
con i tipici «labios», gran-
di balconi in legno, dove
d’estate venivano esposti
i cereali ad essiccare:
Abriès (1.500-2.450 me-
tri di quota), Aiguilles
(1.450-2.590) - dove c’è
l’ufficio di promozione tu-
ristica:
www.queyras.com; tel.
04. 92.46.76.18 - Arvieux
(1.400-2.200), Ceillac
(1.650-2.500), Chateau-
Ville-Vieille (1.400-1.600),
Molines (1.750-2.900), Ri-
stolas (1.600-1.900) e
Saint-Vèran (1.750-2.800
metri). Quest’ultimo, con
i suoi 2.040 metri di quo-
ta, è il Comune più alto
d’Europa. Per goderne
dell’aria frizzante si può
alloggiare all’hotel Beau-
regard, in tipico stile di
montagna (tel.
04.92.45.86.86; www.ho-
telbeauregard.fr; tariffe
base, mezza pensione, a
persona: da 47 a 67 eu-
ro).

Il paradiso
dello sci

Il Queyras è senza
dubbio il paradiso dello
sci. La stagione inizia il
18 dicembre e prosegue
fino ad aprile, neve per-
mettendo (sul sito del-
l’ufficio di promozione tu-
ristica il meteo-neve). 

I 200 chilometri di pi-

ste segnalate per lo sci di
fondo fanno del parco na-
turale il primo compren-
sorio nordico delle Alpi
del Sud e il terzo di Fran-

cia. 
Si aggiungano 130 pi-

ste di sci alpino (giorna-
liero adulti 19 euro; ri-
dotto per bambini fino a

12 anni 15,50. Mezza
giornata: 15 euro e 13 eu-
ro. Sei giorni: 102 euro e
84 euro), 5 seggiovie e 38
skilift; 40 chilometri per

slitte trainate da cani;
110 chilometri per le gite
in racchetta da neve e a
piedi. 

La scoperta del com-

E poi in cucina

E dopo una giornata in
montagna, cosa c’è di me-
glio che rifarsi deliziando
il palato? Nel Queyras la
cucina è sobria, ma gu-
stosa. Ricca la varietà di
formaggi, ne esistono al-
meno quindici tipi, tra cui
il «Bleu de Queyras»,
«Fontu» e il «Cembro»,
aromatizzato con il pino
cembro, (per assaggi,
«Fromagerie du Queyras»
ad Arvieux). Per ritem-
prarsi il miele, originale
quello alla lavanda (Mu-
seo dell’apicoltura con
vendita a Molines). 

Per riscaldarsi, il Gi-
nepy o il Mèleze, digesti-
vo al ginepro il primo, ai
germogli di larice il se-
condo, 42 gradi. Ecco il
modo migliore per brin-
dare al Queyras.

Benedetta Ravizza

Autunno, inverno,
primavera, estate: in ogni
stagione il turista, nel
Queyras, trova
innumerevoli occasioni per
vivere immerso nella
natura. Divenuto parco
regionale il Queyras è ricco
di paesini adagiati fra
monti alti sino a 3.000
metri. Oltre alle numerose
offerte di sport e relax,
non mancano raffinate
specialità culinarie (foto
Mdlf/Italia)


